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RASSEGNA POLITICA” 


L'agitazione elettorale in Germania è 
montata all’ ultimo grado, e trova soltan- 
to un riscontro nella energica attività, 
con la quale il governo, intervenuto aper- 
tamente nella lotta, pone in opera ogni 
mezzo, affinchè l’aspra battaglia si deci 
da in suo favore. Mentre è lasciato alla 
polizia ìl compito di attraversare in mil- 
le modi, non esclusi i sequestri e gl'im- 
prigionamenti, l’azione dei comitati s0- 
cialìsti, a controbilanciare le pratiche dei 

rogressisti e dei centralisti si adoperano 
È autorità governative senz’ alcun riguar- 
do alla loro posizione ufficiale che vor- 
rebbe almeno salvate le apparenze. Così 
dal nunzio pontificio a Monaco è stata 
comunicata officialmente ai vescovi la cor- 
rispondenza del cardinale Jacobini, che 
invita a sostenere i candidati favorevoli 
al settennato; così dal governatore del- 
l' Alsazia Lorena sono stati diramati se- 
veri avvertimenti ai suoi dipendenti, per- 
chè abbiano dinanzi agli occhi le conse- 
guenze eventuali del successo di candida- 
ture, che non ammettano l’attuale ordi- 
ne di cose. 

Ha fatto però buona impressione, an- 
che tra i più accalorati partigiani del 
governo, la notizia che si è rinunziato 
alla pubblicazione del manifesto imperia- 
le, già pronto da alcuni giorni. Che la 
Norddeutsche osservi essersi abbandonato 
tale progetto, perchè il popolo tedesco 
conosce già le idee dell’imperatore, e 
perchè l’imperatore vuole che l’ opinione 
pubblica sia libera nelle sue manifesta- 
zioni, poco monta; l’importanza della 
cosa sta nel fatto, che sì sia compresa 
l’ enorme sconvenienza di mescolare diret- 
tamente l’imperatore nel pericoloso tur- 
binio delle lotte elettorali, facendo Servi: 
re il suo augusto nome a strumento di 
manovre, che non possono essere giudica- 
te con benevolenza da chiunque. voglia 
rispettate le severe norme del regime co- 
stituzionale. 


Non è ancora confermato l'accordo an- 
nunziato ieri da Costantinopoli , tra la 
Porta ed i delegati bulgari per la ricom- 
posizione della Reggenza, con l’ammissio- 
ne di un zavkovista in seno alla medesi- 
ma. E quel che più importa non si cono- 
sce ancora l'adesione dello Zankow a tale 
rimpasto. Invece da molti si afferma che 
lo Zankow, facendosi forte dell’ appoggio 
che gli presta l'ambasciatore russo, per- 
siste nel suo noto programma, nel quale 
si esige il ritiro puro e semplice dei rog- 
genti attuali, senza tener conto che l’au- 
* torità di questi è stata riconosciuta dalle 
grandi potenze, eccettuata la Russia. 

Se così è, vale a dire se le intelligenze 
corse tra la Porta ed i delegati della Bul- 
garia sono destinate a fallire dinanzi alla 
opposizione del partito russofilo, anche la 
speranza di vedere finalmente sciolto il 
“nodo bulgaro sì rivolse nel nulla. 


LA CRISI 


La ricostituzione del gabinetto proce- 
de lenta e difficile; corre voce che il 
senatore Saracco, il quale ieri sera con- 
ferì col Re ed oggi coll’on. Depretis, 
non sia alieno dal partecipare alla nuova 
combinazione; però la voce va accolta con 
molta riserva. La notizia che il Ro ab- 
bia chiamato l'on. Crispi da Campobasso 
è priva di fondamento. - 

L' Italie scrive che, quando il momento | 
sarà maturo, l'on. Depretis si presen 


terà alla Camera o col gabinetto dimis- 
sionario e col nuovo di poco mutato dal- 
l’attuale. La Camera avrà allora l’ occa- 
sione di pronunciarsi con un voto selen- 
ne, poiché, allo stato delle cose, non vi 
è altra soluzione pessibile. L' Italie ag- 
giunge che, la crisi essendosi prodotta 
senza alcun motivo plausibile, non è pos- 
sibile risolverla coi metodi ordinari. 

' Opinione è di contrario avviso e 
ripete essere indispensabile che l’ on, De- 
pretis costituisca un Ministero forte, il 
quale risponda alla gravità delle circo- 
stanze. Dice inoltre che l'on. Robilant 
non rimarrebbe al governo, se il nuovo 
Gabinetto non fosse sorrette da una lar- 
ga maggioranza. L’ Opinione annunzia 
che oggi l'on. Saracco ebbe una lunga 
conferenza cogli on. Rudinì e  Bertolè 
Viale. 

Il Popolo Romano prevede che la cri- 
si durerà ancora a lungo e dichiara che 
le difficoltà presenti dimostrano vieppiù 
la necessità di affrettare la discussione 
del progette pel riordinamento dei Mini- 
steri. II medesimo giornale smentisce la 
voce che il Re abbia deciso di non accet- 
tare le dimissioni del Ministero. 

Il Fanfulla assicura che l'on. Brin 
rifiuterebbe di rimanere nel Ministero se 
la crisi si limitasse all’ uscita dell'on. 
Ricotti. 

Alla Camera correva ieri la seguente 
combinazione ministeriale, che io vi tra- 
smetto a solo titolo di cronaca: Depretis 
presidenza senza portafoglio, Saracco in- 
terni, Rob lant esteri, Magliani finanze, 
Luzzatti agricoltura, Grimaldi lavori pub: 
blici, Brin marina, Bertolè guerra, Auri- 
ti grazia e giustizia, Berti o Cremona 
istruzione pubblica. 
E = 


Notizie d’ Africa 


Telegrafasi da Roma 17 alla Gazzetta 
del. Popolo : 

Dal 20 scorso gennaio le truppe ita- 
liane stanziate in Africa vennero poste 
sul piede di guerra, con tutti i diritti 
alle competenze stabilito dalla legge. 

L'elenco dei morti 6 feriti a Saati e 
Dogali è giunto ieri al Ministero della 
guerra; l’on. Ricotti lo comunicò imme- 
dfatamente al Re e all’on. Depretis. Da 
quell'elenco risulta che la 2.* compagnia 
del 20 reggimento fanteria fu quasi com- 
pletamente distrutta; non si salvarono 
che sei soldati feriti. Dicesi che l'elenco 
sarà pubblicato domani. 

L' Italie consiglia all’ Italia di impe 
gnare trattative col Re d’ Abissinia col 
mezzo del v.aggiatore Salimbeni. Risul- 
tando evidente che il Negus teme una 
vendetta per l’eccidio di Dagoli e desi- 
dera venire a_pacifici accordi, 1° Ztalie 
crede che il Negus è disposto a dare 
tutte le possibili soddisfazioni. Il mede- 
simo giornale non presta fede alle noti- 
zie, che la Francia cerchi di creare im- 
barazzi all'Italia nel Mar Rosso. 

Il prossimo fascicolo della Nuova An- 
tologia pubblicherà sugli italiani a Mas- 
saua un articolo del generale inglese 
Brown, che trovasi ora a San Remo. 

Dimostra come siasi data un'esagerata 
importanza al fatto di Dagoli, simili di- 
sastri essendo frequenti nella storia co- 
loniale d'ogni paese. Si congratula quindi 
che il buonsenso italiano abbia tosto ri- 
preso il sopravvento. 

Ritiene tuttavia che quel fatto luttuoso 
debba servire di norma al nostro paese, 
intorno al modo di condurre la politica e 
la guerra coloniale. 

L3 nostre forze erano poi troppo di- 


vise sulla costa d’Atrica e le nostre po- 
sizioni malamente fortificate, ad eccezione 
di Massaua. Non solo dal punto di vista 
costituzionale, ma anche sotto l' aspetto 
militare, è da sconsigliarsi l’impiego del- 
l’ esercito regolare per simili imprese ; 
occorre un corpo apposito di truppe co- 
loniali, reclutate specialmente tra volon- 
tari. Anche la guerra non vi può con- 
durre secondo la tattica moderna; è pre- 
feribile quella garibaldina. 

Giudica affatto inadeguato il nostro ser- 
vizio diplomatico sulle coste del Mar 
Rosso ; conviene procedere con quei paesi 
per via di accorgimenti speciali e trarre 
profitto delle loro condizioni e dissenzioni 
interne. 

Dichiara assurda l’idea di una spedi- 
zione in Abissinia, che costerebbe sacri- 
fizi ingenui e inutili; la spedizione in- 
glese del 186768 nou fu che una marcia 
trionfale, in ua paese di tribù insorte, 
largamente corrotte dal danaro inglese. 

Il Brown è pure contrario ad un avan- 
zamento delle nostre truppe verso A- 
smara e verso gli altipiani, per le gravi 
difficoltà del terreno e per il poco utile 
che ne ricaverebba il paese. Ritiene però 
vantaggiosa la permanenza degli italiani 
sulle coste del Mar Rosso non solo nel- 
l'interesse della civiltà e dei commerci, 
ma anche perchè la considera come ai 
spicio di una futura cooperazione tra l'I- 
talia e l'Inghilterra nella difesa contro 
l'invasione russa nel Mediterraneo e nelle 
Indie. 

L'autore dà prova di molta conoscenza 
delle cose italiane, e nei suoi giudizi in- 
dipendenti è ispirato alla più viva sim- 
patia per il nostro pae-e. 


—_ _P——P—PTT—T—_ 
Una giusta osservazione 


A proposito di episodii, i giornali con 

tinuano a narrare cose orribili che sa- 
rebbere state commesse dagli Abissini 
sui caduti a Dagali, i quali sarebbero 
stati tutti spogliati nudi, trafitti o af- 
fettati. 
Rocco De Zerbi accennandola scrive 
« L' inverossimiglianza di quelle scioc- 
che notizie saltava agli occhi. Novanta 
persone avrebbero avuto tutte lo stesso 
pensiero dì fingersi morti: il namico, 
spogliandole, mutilandole, non si sa- 
rebba accorto ch' eran vive: bestialità 
che dimostrano una sola cosa, il cre- 
tinismo e il poco patriottismo di chi 
le ha scritte, il cu nome dovrebb' es- 
sere pubblicato e messo alla berlina. » 
E probabile che siano stati gli indi- 
geni a spogliare i cadaveri e forse anche 
i feriti; fucono infatti gli indigeni che, 
attratti dalla promessa di un premio, 
recarono, li maggior numero di feriti a 
Massaua, 6 non avranno mancato, come 
accade in ogui campo di battaglia, di fare 
bottino. 

Non è probabile che se gli Abissini 
avessero avuto tempo di frugare i caduti 
una novant.na potessero salvarsi. 

SIAMO SERII 


rvruruve 


Le nostre eroiche truppe si sono com- 
portate a Saati ed a Dagoli come vecchi 
guerrieri, che non contano il nemico, che 
muoiono ma non s'arrendono. Si sono ar- 
ditamente battuts contro un avversario 
quaranta volte superiore, hanno atteso 
impassibilmente la morte facendo siepe 
prima dei cadaveri dei nemici, poi dei 
propri. 

Ma mentre le tristi e lontane spiaggie 


ci mandano questo purissimo e raggiante 
esempio di virtù e di serietà — l’Italia 
vi risponde, oimè, in un modo che non. * 
accresce nè virtù nè serietà al popolo 
nostro. 

Rimpiangere i caduti — soccorrere le 
loro famiglie — onorare i feriti, è bello, 
è doveroso. Ma, per carità, non conver- 
tiamo l’Italia in un immenso lacrimatorio, - 
non esageriamo, non ci abbandoniamo al 
nostro vecchio e disastroso viziaccio del- * 
l’iperbole, della retorica, dell’Accademia! 
Non sciupiamo in un mare di lattemiele & 
la sana e vigorosa scossa provata dal po-. --f 
polo nostro ! = 

Lapidi, mumenti, obelischi, epigrafi, ; 
dimostrazioni, eh, ci vuol ben altro” per ;; 
onorare veramente e degnamente i nostri 
poveri morti ! i 

Contro questo retoricum9 sentimentali- 
sta ed addormentatore — già si accentua 
una giusta, patriotica e salutare reazione. 

La Lombardia vorrebb: si msttesse ar- 
gine all'invasione dell’iperbole stomperata 
nel pianto, 6 grida: Armi, armì, armi — 
e non chiacchiere sentimentali ! 4 

« Noi scriviamo aspramente a questo. £ 
modo — serive la Lombardia — perchè 
andiamo vedendo, di giorno in giorno, 
purtroppo, che fra i tridui oremus, be-. SÉ 
nedizioni, epigrafi, carmi, lapidi, tumuli #9 
e sarcofagi, si viene dimenticando quello .# 
che più importa, il pronto rimedio mili- :# 
tare alla nostra posizione in Africa, e ci 
81 perde a discutere se il ronumento, 
l'ossario, la piramide, sorti a Custoza b 
dopo diecisette anni, a San Martino non 3 
ancora, sul colle dell' Assietta dopo cen- 
toquaranta, a Mentana dopo dieci, a Villa 
Giori dopo quindici, debba sorgere a Roma: 
piuttosto che a Dagoli, a Roma dove i È 
monumenti nuovi li detta l'interesse po- 
litico, presente @davere; a Dagoli dove 
la iene s1 leccano di notta in mezzo alle 
osse dei morti e dove di giorno bivaccano* 
unti e bisunti con le laide loro donne, i 
lieti abissin1! 

< Tutta questa frenesia di matto pa 
role ; tutti questi episodi che tendono a 
formare la leggenda quanto non è ancora 
precisata la cronaca ; tutto queste elu- 
cubrazioni di gente piccola aftianosa di 
superare sò stessa, tornano a danno del 
nostro orgoglio vero e sano, sono esalta- 
zione non sono energia, sono esaurimento 
non sono proficuo lavoro. » 


Sullo stesso tono parla la Gazzetta di ; 3 
Venezia la quale scrive : 


Noi siamo il popolo più dimostrativo 
che abbia esistito ed esista al mondo. I 
nostri soldati si battono a Saati uno con- 
fro quaranta e restano tutti morti o fa-'..& 
riti. Quando viene la prima notizia fac: + 
ciamo dimostrazioni contro il Ministero, 
accusandolo di averli sagrificati, poi con- 
tro Genè, che ha mandato a Saati una 
colonna di soccorso troppo esigna per vin- 
cere gli Abissinesi. Ma il generale Genè 
aveva egli diecimila uomini da opporre 
ai trentamila abissinesi? Non li aveva, 
La colonna di soccorso era quella che do- 
veva essere, in proporzione coll’ esiguo 
presidio di Massaua, che non poteva ‘es- 
sere sguernita. Se il generale Genè non 
avesse mandato nessuno, ed avesse la- ‘i 
sciato la guarnigione di Saati senza soc- 
corso, avremmo fatto una dimostrazione 
contro Genò perchè non ha mandato nes- 
suno. 

Ma si dice adesso che a Massaua a- 
vremmo dovuto avere un presidio più for- 
te. Però si è fatto di tutto per iscorag- 
giare il Governo e mandare un corpo d'e- 
sercito a Massaua. Si vorrebbero le colo- 
nie, sì chiede anche, per esercitazione di 


Festile, l'espansione, ma la si vorrebbe gra- 
‘uita, se fosse possibile. 
Adesso ls dimostrazioni continuano pei 
Consigl: comunali, nei giornali, nelle riu- 
mioni pubbliche. A Napoli si apparecchia 


o accoglienze entusiastiche ai feriti, e 
gx. non crediamo per verità che le dimostra- 


Sa. zioni sieno un buon metodo di cura per 


hi sta male, poichò la cura migliore è 
“la quiete. 
E bello che si onori la memoria dei 
falorosi morti per la patria, ma non vor- 
Temmo mai che questi onori prendessero 
aspetto di chiasso, e quasi di festa. Le 
mamfestazioni di lutto devono conservare 
i loro speciale carattere. 
Alcunì vogliono il monumento a Dago 
i, altri a Roua. A Dagoli bisogna prima 
‘assicurare il monumento progettato con- 
‘tro possibili ritorni offensivi, ed è giusto 
: dire: « Vendichiamo prima, ai monumen- 
È ti penseremo poi! » 


SHECOLEBIDE 


(Dall Elettrico) 


L'altra sera il giornale di Milano sotto 
il titolo: Carezze inglesi pubblicava il 
riassunto di ua' articolo del periodico bri- 
tanno le Reynolds, insultantissim» pel 
mostro paese e per nostri soldati. Rufe- 
te ie offeso, il diario dei raticali, pur 

tagliandusi contro l’iusultatore, dichia- 

Tava che il Reynolds ha una tiratura di 

più che mezzo milione di copie. La qual 
È cosa, in lingua povera, starebbe a signi- 

: ficaro come |’ opiuione del vilissimo gior 

male inglese sia l'eco di quella di ciu- 

uecentomila lettori... 

*- Prima di tutto, 10, a questo famoso 
#--M102z0 nilione vorrei, potendo, dare una 

mtatina ; e, oso credere, che (anche a 

iudiearne a occhio & cruce) i cinquecen- 
tomila esemplari diventerebbero assai, ma 
assai meno. 

Ma auche concedendo al Reynolds tutte 
le:copie che il Secole gli largisce, non 
mi pare opera buona quella fatta dal gior- 

- pale italiano nel recare a cognizione del 
= pubblico le triviali e indegne insolenze 
del poriodico d' Inghilterra. 

Fin da quando l'Italia, era davvero una 
« * espressioue geografica » l’unica nazio 

> ne che ci abbia dimustrato dell’ amicizia 
>. ‘disinteressata e sincera è stata l' inglese. 

‘Essa ha favorito sempre 10 quel modo che 

per lei s1 poteva migliore la nostra indi- 

è pendendenza e la nostra'tnità, e quando le 
© gi è presentata l'occasione dì aff.rmarci 
x: Ja sua simpatia e la sua stima, non se 
= l'è mai lasciata sfuggire. Valgano per 

*tutte le altre prove di vera amicizia, le 

‘« accoglienza — le rammentiamo, specie pei 
è democratici — onde gl’ inglesi furono lar- 

“ghi a Giuseppe Garivaldi quando egli po- 

‘ se il piede sul suolo britannico ; valgano 

gli aiati intelligenti, mercè i quali fu 

possibile di condurre a buo termine ìl 
© ‘viaggio delle navi: I Lombardo e il 

Piemonte avenvi a bordo la gloriosa schie- 

ra dei Mille; valgano, insomma ie iude 
fosse dimòstrazioni di affetto verace e 

profonde che dal Governo e dal popolo 
i -d’Inghilterra abbiamo le mille volte ri- 
cevuto. 

Se un giornale, chi sa da quali igno- 

ili interessi inspirato, ha cercato di get- 
tarci a piene mani addosso il fango della 
calunnia ; se esso non ha badato a i 
sultare l’ ervismo dei nostri poveri morti 

di Dagoli, con oltraggiose e indegne espres- 

«gioni; non per questo se n’ ha da interire 
che tutta la nazione inglese sia dello 
stesso parere, e ci tenga nella medesima 
stima. 

Alle contumelie e ai vituperi, onde in- 
Bozzando sè stesso nun è pervenuto però 
ad insozzarci un lurido foglio, rispondono 
Te nobilissime parole pronunziate dal vi- 

: ce-ministro Fergusson alla Camera dei 
Comuni, riguardo all'off.rta di curare i 
nostri feriti; rispondono gli applausi u- 
manimi ed entusiastici che accolsero quelle 
parole, specialmente dove .esse suonavano 
encomio al valore italiano. 

Il Secolo ha fatto male a gettare una 
nota discordante in così soave coro ; tanto 
più che l'animo dal quale è stato mosso, 
non è certo generoso. Piuttosto, se ha 
voglia di chiarire agl’italiani, quali sono 
i loro nemici, non s1 confonda a _ scaviz- 
zolare fra mille, l’ unice giornale. inglese 


che ci dice delle plateali insolenze. Si 
rivolga alla stampa della nostra buona 
vicina, la Francia. C' è da scegliere. 


A'tra vittoria di Dalla Vecchia 


La Corte di cassazione, annullando una 
prece lente sentenza della Corte d'Appello 
di Milano, assolse completamente il si- 
gnor Dalla Vecchia acensato dal deputato 
Marcora di tentata diffamazione. 


ALLA RINFUSA 


— A Carbonara Po vennero arrestati il 
contadino Antoaio Pellegrino Bassi e la 
contadina Boretti G.ustiva come colpevo- 
li del duplice assassinio del parroco Lui- 
gi Casnici e della di lur mpote Ester 
Beltrami, avveouto masi fa a Carbonara. 

Gli iadizi sono gravissimi. 

— Si ha da Lugo che è fuggito il cas- 
siere di quella Binca popolare, certo Ver- 
licalci, frodando l’ istituto di 15 mila bre. 

— La Corte di Cassazione di Roma ha 
respinto il ricorso del principe Borghese 
contro la sentenza chs dava ragione al 
Municipio nella nota questione della pas- 
seggiata nella Villa, la quale, per conse 
Ruenza, resterà aperta al pubblico. 

— Il madrileno Globo ha da Saragoz- 
za che venerdì scors», sull'imbrunire, cer- 
to Edvardo Melchiorre Rico y Castro s'ap 
postava ad un canto della via di dure 
doveva passare la signorina Isaballa Fra- 
guas la quale si dirigeva alla chiesa del- 
la Madonna del Pilar. E appeva essa com- 
parve accompaguata dalia sorella e da 
un'amica, il Rico la afferrò pei capelli @ 
le piantò un pugnale nel petto. La povera 
Isabella fece qualchs passo poi calde e- 
samimo. L'assassino fu a-restato mentre 
ruotando l'arma teulava aprirsi un varco 
alla fusa. Egli è un giovane di 28 auni, 
figlio di uo professore di latino. Da qua 
8: 5 auui egli perse suitava con minaccie 
è lettere anonime insultanti la povera 
vittima ch'era una brava è stimata mae- 
stra è che aveva il torto di mon cedere 
alle voglie del giovinastro. Questi, in se- 
guito al suoi continuati iusutti duvè su- 
bire una condanna e appena libero se ne 
vendicò nel terribile modo ch' abbiam 
detto. 

— Per l'assassinio di Romeo Cappelli 
ricco possidente di Campagnano, avvenu 
to durante l'elezione Leali coutro Z:ppa, 
fu arrestato ora Dvmenice Moricom, ami- 
cissimo del già arrestato Venturi. 

Il Moriconi era, in passato, Guardia 
Mupicipale. 

Invamoratasene la vecchia contessa Sa- 
crepanù , molto ricca, da allora data la 
sua fortuna aumentata poi da imprese 
poco oneste. 

— Si ha da Lubiana (Laibach) che 
avantieri quel teatro provinciale fu distrut- 
to complettamente. 

Si diè il segnale dell’ incendio quando 
già l’edifizio era tutto. avvolto dalle 
fiamme. 

La famiglia del guardiano fu quasi sof- 
focata, tre pompieri rimasero feriti: in- 
cenerite la guardaroba e la biblioteca. 

Causa dell’ incendio fu l’ eccessivo ri- 
scaldamento. 

I danni salgono a centomila fiorini. 

— Il signor Mac-Twombley, genero del- 
Il arcimilionario americano Vaadebilt, ha 


acquistato a Londra per la miseria di 
mila sterline — vale a dire 5 mi- 

lioni di lire — i mobili che appartenne 

ro alla decapitata sposa di Luigi XVI. 


MINISTERO DELLA GUERRA 


Per l'anno 1887-88, che avrà principio 
il 1° del venturo O:tobre, saranno fatte 
amunissioni di allievi al 1° anno di corso: 

a) dei collegi militari di Napoli, Fi- 
renze, Milano, Roma e Messina; 

3) della scuola militare ; 

c) dell’ accademia militare. 

Le condizioni per dette ammissioni, so- 
no indicate nel Regolamento per l’am- 
missione ai Collegi militari, alla_Scuo- 
la militare e all’ Accademia militare. 

Il numero massimo di allievi ammissi- 


bili al suaccennato anno di corso, in cia- 

scuno dei nominati istituti sarà il seguente: 

nel Collegio militare di Napoli N. 54 
« 


« < Firenze « 54 
« « « Milano «54 
«  < < Roma « di 
< « « Messina « 46 
nella Scuola militare « 340 
nell’ Accademia militare « 80 


Gli esami avranno principio il 25 del 
prossimo Giugno in Roma, è il 20 Lu- 
glio in tutte le altre sedi d'esame. 

Gli esami per l'ammissione alla scuola 
militare (che sono nel tempo stesso esa- 
mi generali pet l'ammissione all’ Acca- 
demia militare) avranno luogo: 

a) quello in iscritto io lettere ita- 
liane, 11 2 luglio presso ogni comando di 
divisione militare e presso 1l comando mi- 
litare dell’ isola di Sardegna; 

è) tutti gli altri verso i primi d'a- 
gosto (nei giorni che verranno ulterior- 
mente fatti conoscere) presso le medesi- 
me sedi indicate anteriormente. 


CRONACA 


Dimissioni. — Sappiam» ch» l'ing. 


| Francesco Righini ha dato le dimissioni 
| dall'ufficio di Consigliere comunale in 


seguitu al voto consigliare di M-reoledì 
scorso sulla costituzione del Consorzio per 
la costruzione delle ferrovie provinciali 
ed adducendo a motivo il modo tenuto 
dal Consiglio nella discussione dell'im- 
portantissimo oggetto. 

Dol:oti di tale rinuncia, confidiamo 
che l’ egregio Righini Francesco non vor- 
rà essere irremovibile nella decisione pre- 
sa, tanto più poi avendo noi qualche ra- 
gione di temere che il suo esempio possa 
essere contagioso per alcuno degli altri 7 
che risposero no sulla prima parte del- 
l'ordine del gioruo Sani; ma, francamente, 
non possiamo dargli tutti 1 torti. 

Queste dimissioni trovano una spiega- 
zioue anche nella lettera ch: ci viene di- 
retta e che qui sotto pubblichiamo. 


Cose Comunali — Riceviamo e pub 
dlichiamo : 

Caro Direttore 

Ti prego di colmare una gravissima la- 
cunà rimasta nel resoconto di quella parte 
della seduta consigliare del 19 corr. nella 
quale si trattò del Consorzio per le fer- 
fovie provinciali. 

L'ing. Francesco Righini esaminò quale 
sia stato il procedimento per la costitu- 
zione del Consorzio, stabili confronti cel 
modo più prudente e pure non scevro da 
controversie, tenuto, in caso simile, da u- 
na provincia vicina; svolse serie conside- 
razioni sullo disposizioni di legge per 
la formazione e le attribuzioni di simili 
consorzii, rilerando come dal Consiglio e 
dalla Deputazione provinciale si sia pro- 
ceduto in modo affitto diverso da quello 
impost» dalla legge; richiese infine il 
parere in proposito di qualche collega più 
versato in cose legali. 

L'avv. Turbiglio allora dichiarò sussi- 
stere infatti quanto affermava F. Righini 
facendo osservare che il procedimento se- 
guito dalla amministrazione provinciale, 
se non il più legale, era il più spiccio. 

Sono certo che la Gazzetta vorra ser- 
bare ricordo di questa parte di una di- 
scussione della più alta imortanza; in 
argomento così grave: meminisse juva- 
bit! giacchè adesso, Consiglio, paese e 
stampa, ad eccezione della Gazzetta, pare 
che su questo oggetto preferiscano non 
fermarsi troppo. Dopo tutto, non hanno 
torto ; non basterà che strillino quando 
sì tratterrà di trovare i denari ? Sta pur 
certo che sentiremo anche allora gioraa- 
listi e consiglieri, che oggi hanno incorag- 
giata la spesa, gridare alto: nè debiti, 
nè tasse, è li vedremo presi sul serio dal 
pubblico, e si potrà forse quasi quasi sup- 
porre che da sè stessi si prendano sul 
serio ! 

Ferrara 18 Febbraio 1887 
Af.mo — E.R 

Sunto annunzi legali del 18 Feb- 
braio. 

— Avviso d'appalto ad unico incanto 


che seguirà presso la R. Prefettura îl 5 
marzo prossimo, per lavori di risareimento 
della difosa frontale subacquea del froldo 
Garbina. L' appalto ammonta alla som- 
ma di L 27618. 

— D.fila per chi avesse titoli di cre- 
dito verso Forti Carlo relativamente ai 
lavori di restauro alle case di guardia 
della sezione di Reno. 

— Nota per aumento del sesto da farsi 
entro 11 2 marzo al prezzo di L. 700 per 
cui fu deliberato all’ave. Ippolito Leati 
per persona da nominare una Casa con 
oratorio posta fuori d' Argenta. 

— Inserzioni di atti diversi già rias- 
sonti. 

Incendio — Alle 3/2 ant. d'oggi i 
Civici Pompieri erano avvisati che il fao- 
co aveva preso la Casa del Pellicciaio 
sig. Eugenio Obici abitante al n. I8 in 
Via Ariosti. Accorsi subito con macchine 
eil attrezzi trovarono chs l' incendio si e- 
ra sviluppato nel laboratorio delle pellic- 
cie che conteneva generi per un valore 
di L. 4000 e due macchine del valore di 
L. 1000. Lo sviluppo che areva preso 
l'incendio, rese impossibile ai pompieri e 
ai Reali Carabinieri 6 alle guardie che 
contemporaneamente erano accorsi, di sal- 
vare cosa qualsiasi e dovettero limitare 
la loro opera al salvamento delta parte 
incolume della casa e vi riuscirono dopo 
4 ore di lavoro. 

Per i danni allo stabile l' Obici era 
assicurato ; non così per quanto riguarda 
le mercanzie. 


Funebria. — La sera del 17 corrente 
ha avuto luogo il trasporto funebre del 
compianto Cav. Giovanni. Cesare An- 
selmi Conservatore delle Ipoteche. 

Seguivano il carro, coperto di magni- 
fiche corone di fiori, numerose rappresen- 
tauze, ed amici del defunto. Nutammo il 
comm. on. Giorgio Turbiglio, il Consi- 
gliere Delagato di Prefettu-a, 1° Inten- 
dente di Finanza, il dottor conte Gnoli 
per il Consiglio notarile, aleuni funzio- 
nari dell’ ordine giadiziario, e molti mem- 
bri della Consociazione operaia Ferrarese, 


| con bandiera. Giunta la salma al Cimi- 


tero, pariò papprima l’ egregio avv. cav. 
Borsatti Dvmenico, il quale con brevi 
parole rammentò le doti dell’ estinto con- 
cittadino e come funzioriario. Poscia, a 
nome degli Impiegati disse commoventi 
parole il sig. Aldino Aldini, ricordando 
con frasi felici la vita privata e pubblica 
dell'uomo intemerato di cui tutti rim- 
piangiamo la perdita. 


Memoriale dei privati — Ricevia- 
mo e pubblichiamo : 
Prog.mo sig. Direttore 
Mi obbligherà assaissimo 86 si compia- 
cerà di far noto nella Gazzetta ché io 
pure ben di buon grado, se ne fossi stato 
richiesto, avrei firmato l'articolo che pa- 
recchi avvocati e procuratori di questa 
Curia pubblicarono ieri in elogio del com- 
pianto avr. Giovanni Cesare Anselmi. 
Attribuisco alla fretta della pubblica- 
zione la dimenticanza del mio povero nome. 
Ringraziando del favore me Le professo 
con tutta stima Dev.mo Suo 
E. Testa 


Artisti concittadini — Leggiamo 
nella Nuova Vercelli : 

« Sabato sera per la sua beneficiata fu 
assai apprezzato il basso Brancaleoni, che 
dovette ripetere fra gli appiausi l’aria da 
lui cantata del Simon Boccanegra. Il 
seratante anzi ebbe una bella corona d'aì- 
loro dal sig. Patierno, un dono di va ore 
da parecchi soci del Circolo Commerciale 
ed una spilla da un suo collega d’arte. » 

Sappiamo che il giovane artista è stato 
scritturato ad ottime condizioni dal Marzo 
al Maggio per l'inaugurazione del teatro 
Bellini di Catania per le opere Aida e 
Gioconda a fianco d'artisti di prim'ordine. 

Le nostre congratulazioni. 


La Rappresentanza dei Reduci — 
Dall’ on. Sani riceviamo con preghiera di 
pubblicazione il seguente ordine del giorno 
votato dalla rappresentanza sociale: 

« La Rappr. dei Reduci dalle patrio 
battaglie e dall’ esercito interprete sicura 
dei sentimenti di tutto il sodalizio, plau- 
de unanime all’ eroismo dei forti che eroi- 
camente pugoando in Africa, tennero alto 


pio, 


d'onore e la bandiera Italiana, morendo, 
purtroppo, non martiri come essi speravano 
dell’ unità e libertà della Patria, ma vit- 
‘time gloriose del dovere. 

« Invia alle famiglie di quei prodi una 
parola di dolore, di conforto ed una d’in- 
«coraggiamento a coloro che tuttora tenuti 
sull’arido suolo Africano sperano tempi 
migliori ed imprese più giuste e più ri- 
“#spondenti alle aspirazioni, ai diritti, ai 
‘bisogni della nostra Italia. » 


‘Tombola. — Lunedì nella Piazza delle 
Erbe si farà l' estrazione della Tombola 
sa vantaggio della Società Reduci. I pre- 
mi sono 4 per l'ammontare complessivo 
di L. 1150. 

Circolo artistico — Iersera aveva 
luogo una adunanza allo scopo di prowwuo- 
vere, per iniziativa del Circolo Artistico, 
‘una festa d'arte a vantaggio delle fami- 
glie povere dei caduti di Dagoli. 

Concorrerebbero a questa festa’ tutti 
gli artisti della città nostra e tutti i 
soci del circolo con doni, per effettuare 
suna fiera ed altre feste. 

Su proposta dell’on. Cavalieri fu vota- 
to un ordine del giorno, col quale si af- 
fidava l’ incarico ad una commissione com- 
posta dei signori on. Cavalieri, Previati, 
Barbautini, Fiaschi, Bordini, con amplo 
mandato di escogitare tutte quelle attrat. 
tive indispensabili a raggiungere un pro- 
ficuo scopo. Ù 

L'adunanza riuscì nunerosa. Si inaugu- 
TÒ con un saluto di riverenza ai caduti 
di Dagoli, e si chiuse con un evviva al- 
l’ esercito. 

In Pretura — Ci comunicano : 

Teri al 1. mandamento si dibatteva un 
processo la cui iudole delicata non do- 
vrebbe trovar posto nella pubblicità dei 
giornali. — Ma la rispettabilità di un 
pubblico funzionario — rimasta a luce 
meridiana (rome dice l' elaboratissima 
sentenza del Pretore) pienamente confer- 
mata — e purtroppo 1 precedenti molto 
discutibili del diffamatore (G. E.) ammes- 
80 a provare quanto aveva asserito e ri- 

etuto di diffamatorio contro B. D. m 
fanno chiedere ospitalità alle colonne del- 
la Gazzetta perchè sia noto |’ esito del 
giudizio ; e auguro al sig. G. E. che la 
mitezza della sentenza pretoriale lo pre- 
servi in avvenire da cotali aberrazioni ri- 
dondauti a solo ed unico danno ù lui. 


Società Negozianti. — A questa se- 
ta il gran masqué che sarà pari sicuramen- 
te alle sue antiche e brillantissime tradi- 
zioni. 

Festival in Piazza Municipale — 
Domani sera gran ballo, fiera ai vari 
chioschi, Banda, Concerto ecc. ecc. 


Teatro Comunale. — Questa sera (ore 
8 112) opera Mignon. : 

I tre veglioni in questo teatro seguiran- 
no Lunedì dopo l' Opera, Martedì dalle 9 
di sera al tocco; e Domenica 27 Febbrajo 
grande Cavalchina. mer 

— Questa è la lettera, cui ieri accen- 
nammo, direttaci dall’ Impresa: 

Egregio sig. Direttore 
Fetrara 17 Febbraio. 

Era da qualche tempo che presentivo il rumo- 
reggiare della tempesta scoppiata iersera al mio 
indirizzo pur sapendo di non meritarla. Ho la co- 
acieuza di aver fatto del mio meglio e ogni pussi- 
bile sagrificio per soddisfare le giuste esigenze del 
pubblico. Se iu questo scorcio della stagione non ci 
sono riuscito e ne subisco le conseguenze, mi chia- 
merò sfortunato ma non farò alcua carico nè al 
pubblico nè a me stesso. 

Al mio rammarico s°aggionge ora quello d'aver 
visto fatto segno ad ostili dimostrazioni ua' ottimo 
artista, sempre applaudito e apj 

erchè ritenato mio socio ne 


gestione fiaita, Ecco per qual parte entra nell'im- 

presa, e che ciò sia vero è facile verificare. Io solo 

quindi sono responsabile per quanto concerne l'im- 
resa; io avrò sbagliato, ma insciente, e credendo 
i far bene, 

Mi si fa carico di non aver regalato gli artisti 
alle loro serate. infatti cosa che può fare un 
certo senso; ma mi permetto di far osservare 
che nessuno può sapere quali sono le condizioui 
stabilite co' miei serittarati. Del resto la stagione 
non è ancora finita. Ed è alla fine della stagione, 
esaurit ogni obbligo dell'artista, che l’onesto ed 
accorto împresario deve, se crede, pensare a rega- 
laro -- prima, è cosa che si fu se stabilito in 
scrittura. 

Nessuno più di me può e dove deplorare la con- 


timuata serio d'ind'sposizioni che a tutto mio danno 
mise tanto malumore nel pubblico. Ma siccome an- 
che di questi contrattempi come- ii tutto ciò che 
va di traverso in un tosto, sè ne fa il principale 
capro espiatorio I Impresa, così, s:nza entrare in 
apprezzamenti sull'altrui operato, mì limito a di- 
chiararo che in tali contingenze, l'Impresa non può 
che accettare 0 rassegnarsi a ciò che è di esclu- 
siva competonza dsi medici, della Onorevole Dire- 
zione, dell' autorità politica, di tutti fuvri che 
di Lei. 

Nel pregarlo a voler dare ospitalità a questa 
mia, si abbia i dovuti miei vivi ringraziamenti el 
i sensi di stima ed osservanza con cui mi pro 

Deviîlo ed Obbiîio 
N. Fidora 

La lettera è per il pubblico; il pub- 
blico saprà commentarla ed anprezzarla 
in ciò che ha di giusto e ragionevole. 

Io quanto all'affare dei regali, che può 
riguardare noi in particolare” perchè da 
nol è partita l' osservazione, ciò che scrive 
l'Impresa non ci può far cambiare di pa- 
rere. 

Non debbiamo e non vogliamo entrare 
negli affari privati altrui. Ma insistiamo 
a ritenere che un pensiero gentile, una 
coron?, un mazzo di fiori, non possono ri- 
guardare i patti di scrittura coi singoli 
artisti. 

In quanto alle indisposizioni lascia 
mola lì per carità, poichè troppe ce ne 
sarebbero a dire; e prima di tutti per 
qualche artista, che poteva fare a meno 
di abusare delle estreme compiacenze di 
medici e della Drezione teatrale, come 
della bontà infinita e tre volte buona del 
pubblico, accusando indisposizioni che 
talvolta devono ricercarsi, più che altro, 
in piccoli dispetti o in ripicchi di ca- 
merino. 

Teatro Bonacossi — Domani sera 
secondo veglione mascherato di gala. Co: 
miocierà alle ore 10 e terminerà al mat- 
tino. Al tocco si procederà all’ estrazione 
di 5 premi (esposti nelle vetrine dell’ o- 
refice Santagostino) del complessivo valo- 
re di L. 150. Sarano imbussolati sola. 
ment» 400 numeri dei primi che inter- 
veranno. 

L' Impresario Carlo Netti avverte che 
qualora per rimanenza di numeri dovesse 
qualche premio esser vinto dall’ Impresa 
sarà immediatamente venduto all’ incanto 
e il ricavato andrà devoluto ad un isti- 
tuto di beneficenza. 

Teatro Tosi-Borghi — Dumaai dal- 
le9 di sera sino al mattino, gran Veglione 
festival. 


OSSERVAZIONI  «&'MFOROLOGICHE 
18 Febbraio 
War.® ridotto a o”. em.“ mi* — 
AIL med. mm. 763.92» mass. + 
Al liv. del mare 7 » media — 
Umidità media . 60, 0|Ven. dom. ENE.W. 
Stato prevaiente deil'armostera 

sereno caligine leggera all’ orizzonte 

19 Febbraio — Temp. minima —49c 
tempu medio di Roma a mezzodi vero 


di Perrara 
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17 sec. ‘3 


(Comunicato) 


Il sottoscritto Martedì n. s. essendo 
Stato onorato d’ una visita della Masche- 
rata di Formignana rivolge un sincero 
riograziamento al presidente sig. Ram- 
baldi 6 all’ intera società della Masche- 
rata, composta di oltre sessanta persene 
d'ogni ceto accompagnate dal Concerte 
Musicale. Ricchi, sfarzosi erano i vestiarî, 
adatti i costumi, forbiti i discorsi. — Non 
comparve alcuna allusione che potesse 
risuscitare le meschino e sterili guerri- 
ciuole di campanile d'un tempe. Un 
bravo dunque di cnore al Presidente Ram- 
baldi e all’ intera società. 

Sabbioncello lì 1712187. 


Achille Delfini. 


ADDOBBO SACRO 

Nella Chiesa del Gesù abbiamo veduto 
un magnifico addobbo fatto dai bravi 
fratelli Bolognesi in occasione delle pros- 
sime Quarantore. Bsne armonizzati i co- 
lori delle stoffe, cencordanti colla sem- 
plicità del disegno ; gli archi e il padi 
glione eleganti nelle forme e nelle man- 
tenute proporzioni ; il tutto insomma com- 
ponente un insieme estetico che mentre 
appaga la vista, addimostra una volta 
ancora la rara perizia-degli egrogi addob- 
batori. 

Alcuni Ammiratori 


Lode pubblica atta Società Margherita 
composta di vezzose crestaine che anche 
in quest'anno diedero la sera del 14 cor- 
rente la consueta festina di ballo che riu- 
scì briosa ed animatissima, per la corte- 
sia e le mille oneste attenzioni usate ai 
loro invitati, cone per le grazie delle loro 
persone. 

Quanti ebbero la fortuna di essere in- 
Vitati conserveranno della delizioga sera- 
ta, preferibile alle feste lo più fastose, il 
più geniale ricordo. L. 0. 


lr——nm__——————ali 
letagranta Stofam 


Londra 17. — Comuni. — Labocheure 
anuunzia che quaudo 81 discuterà la re. 
lazione sull’ indirizzo, proporrà un emen- 
damento, che si dichiari che le pratiche 
fatte per impedire l' abdicazione di Bat- 
temberg furouo incostituzionali e peri- 
colose per la pace europea. 

Dilwya domanda l’ aggiornamento per 
chiamare |’ attenzione ‘sull’ irregolarità 
dei processi giudiziari, nocivi, contro & 
certi membri del parlamento. 

Il presidente dichiara cha la fnozione 
è inamissibile, poichè è una ripetizione 
della mozione Sexton 

Smith chiede la precedenza nella di- 
scussione del regolamento della Camera. 

La discussione continua confusa. Parec- 
chie moziovi irlandesi sono respinte. 

Lordi. Dunaravem spiega le cause delle 
dimissioni, Biasima le leggi eccezionali 
nell'Irlanda e vuole l’econonia e non con- 
sidera gli interessi inglesi minacciati. La 
politica estera deve avvicinarsi al non 
intervento. 

Salisbury risponde che le economie sono 
loderoli; na le economie naturalmente 
1iflesso. 

Londra 18. — Comuni. La proposta 
di Parneli, chiedente che la seduta del 23 
corr. sia riservata a discutere il Bil sulla 
questione agraria in Irlanda, è respinta. 

Sit annunzia che le riformo del regu- 
lamento interno della Camera saranno di- 
scusse lunedì, se la discussivue dell’indi- 
rizzo sarà terminata sabato. Respingesi 
l'emandamento Cox, dicente che la situa- 
zione delle classi operaie in Inghilterra 
esige un immediato esame. Approvasì con 
289 voti contro 74 la chiusura della di- 
scussione dell’ imdirizzo, che 6 successiva- 
mente approvata con 283 vuti contro 70. 


Londra 18. — Lo Standard ha da 
Vienna : « Assicurasi che la Germania 
domanderà alla Francia d' impegnarsi a 
restare neutrale in caso di guerra in 0. 
riente. Li suo rifiuto considecebbesi come 
un casus belli ». 

Mosca J8. — In seguito alla situazione 
creata dalla tensione attuale del rapporti 
tra la Francia e la Germania, accentuasi 
il seguente ordine d’1dve nell'opinione 
russa : La questione d'Oriente potrebbe 
trovare la sua soluzione in occidente. U 
na disfatta della Francia equivarrebbe 
allo stabilimento in Europa dell’egemonia 
della Germania, cosa che la Russia non 
potrebbe tollerare. La possibilità del ri- 
torno di Battemberg, considerasi come la 
carta principale nel giuoco di Bismark, 
che la giuocherebbe, dato il momento, 
collo scopo d’ 1mpegnare la Russia in una 
lotta contro una coalizione di potenze che 
avrebbe egli stesso combinata. Ma Bi- 
smark ingannerebbesi se sperasse che le 
questioni personali possano avere oggi ra- 
gione degli interessi primordiali dell’ im- 
pero russo. Ls fasi della quistione bul- 
gara sono semplici dettagli, in presenza 
della situazione politica generale, sulla 
quale concentrasi tutta l’ attenzione. Que- 
ste considerazioni continuano a servire di 
base alla speranza nel mantenimento del- 
la pace. 

Vienna 18. — Contrariamente alle vo- 
ci segnalate da Costantinopoli circa l'oc- 
cupazione militare della Bulgaria nuova- 
mente progettata dalla Russia, la Politi- 
sche Correspondenz dice potere assicura- 
re che nei circoli competenti di Vienna 
ignorasi una tale intenzione. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipogrefia Bresciani ) 


Banca Motta Popolare dî Pirata 


(Società Anonima Cooperativa) 


SEDE IN FERRARA Ù 
8 Filiali a Migliarino, Portomaggiore, Codigoro 
Comacchio e Copparo 
to al $1 Dicembre L. 243,563. 50 


lo € « 6891272 
14,996. 25 


VISO 

I Signori azionisti sono convocati it 
Assemblea Generale ordinaria il giorno di' 
Domenica 20 Febbraio corr. alle ore 1 
pomeridiane nell'antisala del Consigilo 
Comunale, gentilmente concessa, per der 
liberare suglì oggetti portati dal seguente 

Ordine del giorno 

1. Relazione del Consiglio d' Ammini- 
Strazione e dei Signori Sindaci, sul Bi- 
lancio dell’ Esercizio 1886. 

2. Approvazione del Bilancio stesso © 
deliberaz:oni pel riparto degli utili. 

3. Autorizzazione per assumere il ser- 
vizio di Esattorie, in conformità all'art, 
39 (e) dello Statuto. 

4, Surroga o risonferma dei Consiglie- 
ri d’ Amministrazione signori: Buosi Logi 
— Forlani ing. Guetano — Gatti Casazia 
cav. Stefano — Rastelli avv. Eugenio — 
Radice cav. Luigi — Zuvaglia Mariano, 
Scaduti di uffisio e Bortoletti Felice — 
Bononi cav. Andrea — Melandri Giacomo, 
scaduti d’ ufficio e rinunciatari ; Campana 
Guelfo e Zaina Aldo, rinunciatari. 

5 Surroga o riconferma dei tre Sinda- 
ci effettivi signori Bottoni Giovanni — 
Masi conte Cosimo e Rota Cesare; 6 dei 
due supplenti signori Ferranti rag. Tito 
e Mattioli Giuseppe a senso dell'art. 188 
del Codice di Commercio. < 

Alla validità di quest’ Assemblea è 
necessario l'intervento di almeno un quio- 
to degli Azionisti. Qualora andasse. da- 
serta ne sarà tenuta un’altra, di secondo 
invito la successiva Domenica 27 Feb- 
braio, alla stessa ora e nello stesso‘Inogo, 

Ferrara 10 Febbraio 1887 
PEL CONSIGLIO D'AMMISTRAZIONE 
Il Presidente 
S. GATTI CASAZZA 


ASTA VOLONTARIA 
di N. 12 fondi siti io territorio di Fer- 
rara, Bondeno, Cento e Finale Emilia, 
Per avere copia del capitolato rivolgersi 
in Ferrara 21 dott. Antonio Finotti. 


D' affittarsi diverse hotteghe 
alla prossima Pasqua sotto la Fabbrica 
grande di proprietà comunale in ‘Corso 
Porta Reno. 
Per trattative rivolgersi al sig. Ettore 
Mazzoni. 


AYV7i39 

Faccio noto al pubblico che .il 
Gabinetto Dentistico posto in Via 
Cortevecchia N. 3 già orefici - re- 
sta aperto provvisoriamente la ‘do- 
menica e lunedì d’ ogni settimana, 
e sarà diretto dal mio assistente Sig. 
D.° Cesare Bonifanti Chirurgo Denti- 
sta. 


Ù Bologna 25 Gennaio 87. 
Solari D.° Antonio 


PROVARE 
L’ESTRATTO POMIDORO 


della Ditta 
R. ZANELLA DI VERONA 
e 81 abbandonerà certamente qualunque 
altra qualità. 
Si eseguiscono anche spedizioni per pacchi 
Postali. Campioni e prezzi franco gratis 
a richiesta. 
In Ferrara si vende presso il sig. 
FACCHINETTI GIACOMO negozio 
Pizzicheria, Piazza Commercio. 


7 7 
gar” Non più 

Insonnia 

8ì di bambini che di adulti, nonchè tutte 
le malattie provenienti da vizio od inde- 
bolimento del sangue mediante i Con- 
fetti Costanzi. ° (Vedi in4®* pagina) 


FERRO BRAVAIS 


combatte 
CON 


effivacia 


ANEMIA, GLOROSI, PALLIDI COLORI 


Consigliato con successo alle persono deboli e malaticcie, predisposte ad un impoveri= 


mento del sangue. Si prende in dose di otto a dodici goccie ad ogni pasto. — NUMEROSI 
IMITAZIONI — Esigorola firma R. BRAVAIS,stampata in rosso. — DEPOSITO nella maggior parto dll Farmacia. 


Non più Medicine | 


PERFETTA SALUTE seeroedoree 
Fari dalzione Farina di salute Du Bar- I 


Revalenta Arabic 


Guar'sce radicalmente dalle cattivo digestioni 
(dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazio: 
niche, emorroidi, glandole, fattosità, 
goufiamento, giramenti di testa, palpitazioni 
ronzio d’orecchi, acidità, pituita, nansee e_vo- 
miti, dolori, ard. ri, granchi e spisimi, ogni di- 
sordine di atomaco, del respiro del Fegato, nervi 
© bile, insonme. tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
wanzion ), malattie cutanee, eruzioni melanco- 
mie, deperimento, reumatismi, gotca tutte le feb» ; 
i, eatarro, convuls oni, nevralgia, sangue vi- 
mancanza di freschezza e di e- | 
mergia nervosa; 37 anni d'invariabile successo, 

Eatratto di N. 100,000 cure, comprese quella 
di 8. M. l'Imperatore Nicola di Russia, di S.S. 
il Papa Pio }X; del dottore Bertini di Torino ; 
della marchesa Castelstuart, di molti medici del 
duca di Pluskow, della marchesa di Brehan, ecc, 

Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 
dicembre 1869, 

La Revalenta da ei speditami ha prodotto 
buon effetto nl mio paziente. Mi reputo con 


distinta stima. Dott. Domenico Pallotti. 
Cura N. 79,492. — Serravalle Scrivia, 19 set- 
tembre 1872. 


Le rimetto vaglia postale per una scatola 
della sua meravigliosa farina Revalenta Arabica 
al quale b: tenuto in vita mia moglie, che ne 
via moderatamente già da tro/anvi. Si abbia i 
miei più sentiti ringraziamenti, eco. 

Prof. Pietro Canevari, Istituto Grillo. 

Cura N. 65,183. — Pruneto, 24 ottobr- 1866. 

Le posso ass curare che da due anni, tsindo 

esta meravigliosa Revalenta, non sento più 

Jan incomodo della veechinia, nè il peso de” 
miei 84 anoi. Le mie gambe diventarono forti, 
la mia vista nou chiede più occhiali, il mio sto- 
maco è robusto come a 50 anni, lo mi sento in- 
somma ringioranito, e predico, confesso, visito | 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi e 
sentomi chiara la mente c fresca la memori 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. 
Pronto, 

Cura N. 49,522 — Il signor Bladuin da este. 
muatesza, completa paralisia della vescica e delle 
membra per eccessi di gioventù. 

Cura N. 49,842. — Maddatend Maria Joly di 
. 20 anni da costipaz:one, indigestirne, nevralgia, 

insonnia, asma e nauscé. 

Sura N. 67,321. -— Bol:gna 8 settembre 1869: 

lu omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma- 
nità e coi cuore pieno di riconoscenze, veugo 
ad une il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 
Revalenta Arabica. 

- 46,260 — Signor Ruberts, da con- 
pulmonare, con tosse, vomiti, costipa= 
gione e sordità di 25 anni. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
qompleto deperimento soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, colica d’ utero dolori 
per tutto il corp», sudori terribili, tanto che 
scambiato avrei la mia età di venli anni con 
quella di una vecchia di ortauta pure di avere 
un py' di salute. Per grazia di Dio la mia po 
vora madre mi fece prendere la sua Rsvalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
saluto che a lei debbo 

Clementina Sarti, 408, via S- Isaia. 

Quattro volte più nucritiva che la carne, eco- 
momizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi, 

Prezzo della Revalenta {naturale : 


In Scatole un 1]4 di chil. L. 9,50; ‘1? 
chil. L. 4,50; 1 chil. L. 6; 21[2 chel. L. 195 
6 chil. L. 42. . 0 

Deposito generale per l' Italia presso i si- 
gnori Pacanini e Vitani, N. é, Via Borro- 


mei in Milano ed in tutte le città presso - 
farmacisti © droghieri. 

CESENA, Gazzoni Ayostino - G. Giorgi e 
figli, farmacisti, strada Dandini — FAENZA, 
Pietro Bott, farmacista — FERRARA, Filippo 
Navarra, farmacista, Piazza della Pace - Aldo 
Alti, Borgo Leoni - FORLI, C. B. Muratori - 
G. di A. Pautoli, droghiere, Via Suffragio — 
LUGO, Mam.nte F:bbri — RAVENNA, Bel- 


| lenghi G. di G., droghiere, strada porti Sssi, 
| 831 — RIMINI 


Legosni e Borzatti — S. AL: 


! BERTO (di kavenna) Dalmira Em-liani, drogh. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


FecATO DI MERLUZZO | 
CON 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanto Matte. 


Possiede tutto lo virtà dell "Olio Crado di Fegato 
di Merluzzo, più quello degli ]poforfi. 


Quarisce la Tisl. ì 
Guarisce la Anémia, 

Guarieco la debolezza gonerato. 

Guariece ta Scrufola. i 
Quarisoò li reumatismo, i 
Quarisco fa fono 0 fatrodori. 
Guarlsce li Rachitismo nel fancluli! 


| 
È ricettato dai medici, 6 di odoro e rapero | 
I 
| 


aggradevolo di facilo digestione, ela sopportano li 
8 E PP. 
stomachi più delicati. 

Preparata dai Ch. SCOTT o BOWNE - NUOTA- YORK 


In vendita da tutte le principali Farmacio a L. 5,50 la Bott. 
#3 la morza e dei grossisti A. Manzoni © C. Ailano Ro- 
ma, Napoli Sig Paganini Villani © Cafilano, Nopoli, Bari | 


AVVISO 
IL CAV. DOMENICO BERTOLI 
CHIRURGO DENTISTA 


ha il pregio di avertire la cittadinanza : 
ferrarese, ch oltre di trovarsi in questa | 


| Città tutte le prime Domeniche d'ogni 


mese per prestare l’opera sua tanto ‘in 
chirurgia che per la sostituzione di den- 
ti artificiali coi più recenti sistemi tanto | 
inglesi che awericani, ha creduto bene 
di mettere un deposito di polveri e li- 
quori dentifrici per la conservazione dei 
denti, nonchè un eccellente calmante di 
sua esclusiva proprietà il quale calma i- 
stantaneamente il dolore dei denti prove- 
niente da carie. 

Il detto deposito trovasi nello spaccio 
di generi di privativa dei Signori Predi 
Dallapenna, sotto ì portici del Teatro 
Comunale. 

Il suo recapito in Ferrara (* Albergo 
Europa ) — ed in Bologna ( Via Ve- 
nezia N. 1 


IL COMMERCIO - GAZZETTA DI GENOVA 
Fondato nel 1786 

Giornale Politico, Commerciale, Industriale, Ma- 
rittimo di grande formato pubblica, tutte le Ri- 
viste Commerciali Marittime di tutte lo piazze del 
Regno, Europa. America, Indie eco., con special 
servizio telegrafico dei mercati esteri | 
Annuo L. 32 - Sem, L. 16,50 - Trim. L. 8,50 


Inserzioni — Nel corpo del giornale L. 1 la li- 


nea, in quarta pagina cent. 25 la linea 0 spazio 
di linea. 


Non più 


reggiabili in ogui stagione dell’anne per 
donne avemiche, la vigoria ai vecchi ed 
Affezioni nervose, Scherati 


tre duo mi 
1 Europa Centrale, attestati 1 
tazzi 26 © metà in Napoli presso l'inventore Prof. 
tito dallo stesso autore agl'increduli col pagamenti 
Prezzo della scatola da 50 Confetti atti ‘allo sti 
iata istruzione — Si trovano nella maggior pa 
domandi a scanso d' equivoci : 
|| ogui scatola non munita di una etichetta 


Unico deposito in FERRARA presso 


81 di bambini che di adulti nonchè tutte le ‘malattie proralena dr 9 od Ladono mento 

a Jediante i Vegeto-[erruginosi Costanzi, i soli eccezionalmente energici ed impa- | 

del re medita LAI TORTO Londo la forza ed il colore ai fanciulli deboli ed alle | 
ai convalescenti 6 per prevenire @ guarire rapidamente: 

crofolose, Febbri in generale 19 più ostiate, Grandule, Spino, ven- 

i, Sifilide, Impotenza virile ecc. Effetto constatato da una eccezional le collezione . 

ore, To aviostati fra lottere di ringraziamenti d’ammalati guariti e certificati Medici di tutta 

ibili metà in Parigi 


Confetti vegeto-ferruginosi Costanzi, rifiutando recisamente 
dorata colla firma autografa in nero dell’ autore. 


fa spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento di cent. 50. 


insonnia 


di ol- 


Boulevard Diderot 88 ed in Roma via Rat- 
A. Costanzi, Via Marina Nuova N, 7 e gara: 
lo dopo la guarigione con trattative da conveni 
fomaco anche il più delicato, L. 8. 80 con det- 
rto delle Farmacie e Droghierie del regno. « 


la Farmacia Navarra Ficippo che ne 


| —- r—__€€€—————__—_—_—_mm'i 
P_____ 


| SOCIETÀ GHELLI 


Esperimenti ripetuti, risultati sicuri 


Awministrazion 
Via Mazzini N, 18 


P. 


Premiato Stabilimento a vapore 
in S. Ruffillo 


Gessi per gli Agricoltori 
— Gesso stracotto da spargere în copertura, commisto ai letami, in totti | | 
gli erbaggi, canepai, orti ece. fertilizzante i terreni argillosi, correttivo 
dei terreni troppo azotati. 
Prezzo al quintale: In fabbrica L. 0,70 - Sul vagone L. 0,90. 

., Gesso cotto polverizzato, da spargere nelle stalle e sulle concimaie ; pa- 
rifica la stalla, assorbe l’ ammoniaca (solfato d' ammoniaca), rende il le- 
tame ricchissimo d'azoto, sostituendo 1 concimi azotati; vantaggi straordinari. 

Prezzo al quintale: In fabbrica L. 0,65 - Sul vagone L. 0,85. 
Gesso finissimo per la vite e l’ uva, riconosciuto il più sicuro ed ocono- 
mico rimedio contro la erittogama, la peronospora, il mal nero ; sostituisce 

lo zolfo col 70 0j0 di economia, e si adopera coi soffietti comuni ; risul- I 
tati sorprendenti. 

Prezzo al quintale: L. 4 sacco compresò 


ZUCIEO 


mopoad 1 11m) J0d è 


Gessi per muratore, cartiere ece. 
. Gesso comune per muratori 
Prezzo al quintale : In fabbrica L. 0,70 - Sul vagone Bologna L. 0,90 
, Gesso per ornati 
Prezzo al quiotale: In. fabbrica L. 0,90 - Sul vagone Bologna L. 1,10 
a Gesso volatiglia per cartiere 
Prezzo al quintale: Iu fabbrica L. 2,80 - Sul vagone Bologna L. 3 
Gesso in pani per artieri, qualità leggerissima e candida 
Prezzo al quint.: Per partita nou infer. alli q. 10 sul vagone Bolugna L. 3,60 


«La Dilta tiene a disposizione della propria Clientela un forte 
deposito sacchi a prezzi convenientissimi. ! 


PRIVATIVA PER TUTTA L’ITALIA 
ANNO IV_D' ASERCIZIO 
Per informazioni dirigersi all’ Ing. PIETRO LEATI. — Ferrara. 


Specialità per Toelette 
preparate da GHINO BENIGNI di Livorno 
Igione e beltà 


VELLUTINA 


POLVERE DI RISO 
SPECIALE PER SIGNORE E BAMBINI 
Approvata dal Consiglio Provinciale Sanitario 


Questa polvere coscienziosamente preparata, è priva 
affatto di qualunque sostanza nociva alla pelle, si rac- 
comanda iu special modo a tutte le signore che deside. 
rano conservare la loro salute e la loro. bellez: 
alcuna alterazione. Profumata in un adore speci 
licato, lascia salla pelle un grato profumo. 


Fiori di Giglio 


MAZZO DI WOZZE 


Specialità per la pelle e la carnagione 

Questa preparazione dona al collo, al viso, alle brac[F 
cia ‘ed alle mani squisita bellezza, mantenendo la _pell 
morbida e liscia dandogli la sfumatura del giglio o della] 
rosa. 
rato è assolutamente impossibile scoprire dl minimo artifizio nella 
vellezza che conferisce, una sola prova baeta per convincere chiunque della superiorità che questa 
preparazione ha sopra qualunque altre di simil genere cho trovasi in commercio. 

Neutalizza l'azione inriranto che molti saponi lusciano sulla pell:, impedisce lo macchie ressa 


stre, rughe e crepature. E 
Lire 3 la Bottiglia in astuccio 
Unico Deposito in Ferrara presso la FARMACIA PPRELLI. 


Facendo uso di questo pr 


Alolite il mercurio e le iniezioni, dannosissimi. L' estratto 
vegetale di copaivina e pariglina del Dottor Torn di Londra, 
cura în pochi dì scoli acuti 6 cronici, purifica sangue e w- 
mori + sicuro nel stringimento e catarro uretrale, ritenzione e incontinenza d'orina. Usisi e spodiscosi 
segretamento. È in saporo. Un vaso L. 5.50 più 70 cent. se per posta ; 3 vasi L. 16 (sufficiente per 
male assai cronico) franchi da Bertelli © C., Farmacisti, Milano, via Monforte, 6, © principali far 
macio del Regno. 
In FERRARA presso la farmacia FILIPPO NAVARRA. 


MALI SEGRETI 


